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4 - SENZA NULLA DI PROPRIO 

In Fraternità e minorità 

 

Dal Vangelo alla vita: Il buon Samaritano (Lc 10, 29-37) 

Fascia Francescana: Francesco fratello tra gli ultimi 
 

 Fraternità e accoglienza 

- Il fratello va accolto come dono (Test 14:116; LegM 2,4: 1043) 

- La fraternità è ricchezza delle diversità (SpeP 85: 1782) 

- La vera fraternità è universale (FF 263; Fior21: 1852; LP 90: 1646) 

 Fraternità e condivisione 

- La povertà 

- Gesti premonitori - generosità (1Cel8:333); condivisione (2Cel8:589; 2Cel9:592; 

3Cmp22:1422); spogliazione (TdC VI, 15:344) 

- Povertà in Francesco e nei frati (1Cel41: 392; 2Cel 57-8: 644-4; 2Cel68: 654;Test 

20: 119; Test 22:120)  

- La minorità 

- Il “sine proprio” verso Dio ( Am7,11,18: 156,160, 167-8; Am 5: 153/4) 

- Il “sine proprio” verso i fratelli (Am 8, 14: 157, 163; Am 18: 168) 

 Fraternità e servizio 

- I lebbrosi (1Cel VII, 17: 348; 3Cmp IV, 11-12: 1407-9; Fior XXV: 1857; LegPer 

64:1592) 

 

Storia dell’OFS 

 

L’OFS nei secoli (spunti per l’approfondimenti nella scheda allegata) 

- Verso la Supra Montem (1289) 

- I primi passi dell’OFS 

- L’epoca dell’osservanza 

- L’OFS all’epoca del Concilio di Trento 

Esempi di vita e preghiera  

 

 Margherita di Cortona 

   Saluto alle virtù  (FF256-58) 
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Scheda: L’OFS nei secoli 

La Regola dei Terziari francescani è stata la prima esperienza democratica nella Chiesa 

(Gramsci) e nella stessa società (G. Capponi).  

Verso la Supra Montem (1289) 

Le Fraternità dell'Ordine della Penitenza non dipendevano giuridicamente dai frati minori. 

Verso gli anni '40 alcune Fraternità del Centro e del Sud Italia sollecitarono il Papa affinché la 

Visita alle Fraternità fosse affidata ai francescani. Innocenzo IV nel 1247 lo concesse, ma 

l'anno successivo annullò la decisione per la protesta di diversi Vescovi. 

San Bonaventura (1266-'68) vietò ai frati di visitare i Penitenti (almeno fuori d'Italia). Ma 

intanto fra Caro di Arezzo, tra il 1280-84, predispose una nuova redazione della Regola, con 

l'inserimento di riferimenti a San Francesco, che fu la base di una nuova Regola. 

 

I primi passi dell'Ofs 

Man mano che i frati minori andavano insediandosi nei pressi dei nascenti borghi cittadini, 

immediatamente fuori le mura, sotto la loro guida crescevano i gruppi di Penitenti che 

collaboravano con i frati alla formazione di una società pacifica e serena, tesa a realizzare 

valori spirituali, etici e intellettuali e, soprattutto, nel sostegno delle fasce più deboli della 

società. 

 

IV La Regola di Niccolò IV  

Il papa francescano Niccolò IV nel 1289 intervenne con la bolla “Supra 

Montem” promulgando una nuova Regola che veniva a sostituire il Me-

moriale Propositi. Questa Regola rappresenta il passaggio definitivo 

dall’Ordine della Penitenza al Terz’Ordine Francescano. 

Viene affermata la paternità dell’Ordine da parte di Francesco, 

autenticando, così, il primo movimento laicale nella Chiesa. 

All’art. 16 ritroviamo gli elementi di novità: ‘Poiché la presente forma di vita 

è stata istituita... dal beato Francesco... consigliamo che i Visitatori egli 

istruttori vengano scelti dall’Ordine dei Frati Minori”.  

 

 

IL CAPITOLO GENERALE DI BOLOGNA 

 Si svolse il 14 novembre 1289 nella chiesa di S. Andrea e vi 

parteciparono i ministri provinciali del Terz’Ordine del nord: Padova, 

Milano, Genova, Bologna, Ferrara, Brescia, Cesena, Forlì, S. Arcangelo, 

Faenza, Bagnocavallo, Imola, Modena, Reggio, Parma, Borgo S. Donnino, 

Cremona, Piacenza, Venezia, Vicenza e Alessandria. Furono approvate le 

Costituzioni, ma non si riuscì ad eleggere un Ministro Generale. Si 

stabilirono le collette per le spese ripartite per province e si rifusero le spese 

di un precedente Capitolo di Piacenza. 



3 
 

L'epoca dell'Osservanza (sec. XV) 

 Il Movimento dell'Osservanza, soprattutto attraverso l'impulso alla predicazione fu motivo 

di un ampio sviluppo del Terz'Ordine. San Giovanni da Capestrano segnala che in Italia vi sono 

600.000 francescani secolari. 

 

 Le missioni popolari 

La spinta missionaria ed evangelizzatrice dell'Osservanza non solo portò alla crescita  del laicato 

francescano, ma lo coinvolse in questa azione attraverso la collaborazione alle missioni popolari e, 

soprattutto, alle iniziative caritative. 

 

 Le opere caritative 

Molte volte i terziari si riunivano in comunità per corrispondere meglio nell'impegno di  assistenza 

alle categorie più povere della società. Nacquero così a dismisura: ospedali, ospizi, case di 

beneficenza, visite a domicilio ai poveri e agli ammalati, depositi di viveri, gruppi di infermieri, etc. 

 

 I Monti di pietà 

Nella lotta contro l'usura e per venire incontro al sostegno economico del mondo contadino e di 

quello artigiano, i terziari collaboravano con i grandi predicatori  francescani nella diffusione dei 

Monti pecuniari e del Monti frumentari. Queste iniziative si fondavano sulla visione francescana 

dell'economia, a partire dal concetto  dell'uso povero dei beni elaborato da Pietro di Giovanni Olivi, 

Duns Scoto, Bernardino da Siena e Giovanni da Capestrano. In questa visione anche la ricchezza 

(come la povertà) diventa una possibile via di perfezione, se usata in un certo modo: infatti, non è la 

ricchezza usata che va contro l'etica, ma la ricchezza trattenuta, non reinvestita. 

 

L'Ofs all'epoca del Concilio di Trento 

 Il nuovo mondo 

Nel Nuovo Mondo i Terziari, assieme ai frati, formano attorno ad ogni missione presidi di aiuto, 

difesa, beneficenza e apostolato. Il frutto più vistoso di questa esperienza sono le"reduciones", che 

verranno ampiamente assunte e sviluppate anche dai Gesuiti e rese famose. Soprattutto in America 

Latina i terziari ebbero un ruolo particolare nell'arginare le degenerazioni portate dalla conquista 

spagnola e portoghese. 

 La riforma protestante 

La visione protestantica è completamente all'opposto degli ideali francescani. Un esponente di 

spicco di quest'epoca è San Tommaso Moro (1535) che difese in maniera irremovibile le verità di 

fede nei confronti di Enrico VII. Avvocato e giudice, professore e scrittore, umanista e 

parlamentare, ambasciatore e cancelliere d'Inghilterra, nella vita religiosa e privata fu un uomo di 

preghiera, di carità e un eccellente educatore dei figli. 

 La Controriforma e San Carlo Borromeo 

Il Tof, attraverso i suoi rappresentanti più prestigiosi, si adoperò per l'applicazione del Concilio di 

Trento relativamente alla formazione sacerdotale, a quella catechistica, alla devozione al SS. 

Sacramento e nella promozione del culto al Sacro Cuore con S. Vincenzo De Paoli, Galantini, 

Sales, Olier, etc. 
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S. Angela Merici, Ignazio di Loyola, San Filippo Neri e, soprattutto, San Carlo Borromeo furono i 

più impegnati nell'applicare i deliberata del Concilio e della Controriforma, e rappresentarono le 

forze più vive della Chiesa. 

 Il '600: la conquista dell'aristocrazia 

Nel seicento i terziari adottano la strategia di conquistare l'aristocrazia, coadiuvati dai confessori 

francescani delle case regnanti. L'aristocrazia ecclesiastica e civile, da parte sua, si vanta di 

appartenere al Tof, il quale si avvale dei ricchi per soccorrere i poveri. Non si potrebbero reggere 

ospedali e ricoveri sempre più grandi ed organizzati, tenere granai, cantine e farmacie, dotare le 

zitelle, sussidiare gli infermi, impegnare medici, avvocati e notai al servizio dei poveri senza il 

sostegno di tanti esponenti dei ceti abbienti entrati a far parte del Tof. 

 


